
“Leggere la città medievale”  

(Laboratorio di Storia, Archeologia e Architettura Urbana) 

III edizione - Ventimiglia (dal 4 marzo al 20 maggio 2010) 

 
§I - Articolazione: 

1. Laboratorio, coordinato dalla Asso-Lab StArT AM,1 con 4 lezioni di inquadramento 
generale (dedicate alle problematiche contestuali e metodologiche) e 30 incontri suddivisi in tre 
moduli distinti, dedicati all’osservazione e al rilievo in situ. L’attività inizierà il 4 marzo e si 
concluderà il 20 maggio  
 1.1. Sedi di svolgimento: Auditorium Liceo Aprosio di Ventimiglia,  centro storico di 
Ventimiglia alta. 
 

 2. Convegno che si terrà sabato 8 e domenica 9 maggio, dal titolo: “Difendere e difendersi 
in città nel Medioevo”. Si prevede la partecipazione di 11 relatori. Se sarà possibile gli interventi 
saranno suddivisi in due sezioni in modo tale da raggruppare nella prima gli studi concernenti 
l’area ligure-provenzale mentre nella seconda quelli situabili in altri ambiti italiani o mediterranei. 
 2.1. Sede di svolgimento: ancora da individuare viste le diverse opzioni disponibili. 
 
 3. Visite guidate, correlate allo svolgimento del convegno, previste nella mattinata di 
sabato  8 maggio (“Le fortificazioni in area nervina”) e nel pomeriggio di domenica 9 (“Le 
fortificazioni della Ventimiglia Medievale”). 
 3.1. Sedi di svolgimento: sabato  8 maggio presso l’area archeologica di Albintimilium; 
pomeriggio di domenica 9 presso l’area del Cioussu (e, con tutta probabilità, il sito relativo al 
duecentesco Castrum Roche). 
 
§II - Presentazione del laboratorio  
 

- Quattro lezioni introduttive, della durata di due hh. ciascuna, dedicate alle problematiche 
contestuali e metodologiche. Eccone la scansione:  

Ia lez. (4 marzo) – “Presentazione della IIIa edizione di “Leggere la città medievale” e 
introduzione alle principali problematiche in esame, con particolare attenzione alla cronotipologia 
delle aperture nella Ventimiglia medievale” – Philippe Pergola2 e Giuseppe Palmero3 
 II lez. (10 marzo – “Ausili per il rilievo e la documentazione digitale in archeologia 
(fotogrammetria computo metrico), con presentazioni di eidotipi elaborati nel corso della II 
edizione di “Leggere la città medievale” - Luciano Gabrielli4 e Giuseppe Palmero   
 III lez. (17 marzo) – “Elementi introduttivi allo studio della mensiocronologia con 
particolare riferimento alla situazione intemelia” – Alessio Paonessa 5 e Giuseppe Palmero  

                                                 
1 Cfr. http://www.startam.eu  
2 Laboratoire d'Archéologie Médiévale Méditerranéenne, C.N.R.S.,  M.M.S.H, Université de Provence ; Pontificio 
Istituto di Archeologia Cristiana; vice presidente di Asso-Lab StArT AM. 
3 Centre d’études Préhistoire, Antiquité, Moyen Âge de l’Université de Nice Sophia-Antipolis–CNRS; S. d. D. 
Riccardo  Francovich – sez. Archeologia Medievale dell’Università di Siena; Direttore Scientifico di AssoLab 
StArT AM 
4 Ingegnere eletr.-TLC e Presidente di Asso-Lab StArT AM. 
5 Laureando in  Archeologia Medievale presso l’Università di Siena e membro di Asso-Lab StArT AM. 



 IV lez. (24 marzo) - “Introduzione al rilievo architettonico di un edificio” – Lucio Lazzari6 e 
Giuseppe Palmero. 
 - Nello specifico, l’attività del Laboratorio quest’anno prevede  un’articolazione in tre 
moduli: due di carattere archeologico ed un terzo di carattere storico-architettonico.  Il primo 
verterà sulla  cronotipologia delle aperture: individuazione, definizione e rilievo e sarà coordinato 
da Luciano Gabrielli e Giuseppe Palmero; il secondo invece sarà dedicato allo studio della 
mensiocronologia intemelia, con il coordinamento di Alessio Paonessa e di Giuseppe Palmero. Nel 
terzo infine, coordinato dall’arch. Lucio Lazzari, si lavorerà sul rilievo storico-architettonico degli 
edifici.  

- La responsabilità scientifica del Laboratorio è di Giuseppe Palmero e  Philippe Pergola. 
 
§III -  I relatori partecipanti al convegno:  “Difendere e difendersi in città nel Medioevo” 7  
 
1 - Fabrizio Benente (Università  degli Studi di Genova – Istituto Internazionale di Studi Liguri) 
2 - Giovanna Bianchi (Università degli Studi di Siena - laboratorio di Archeologia dell'Architettura 
e dell’Urbanistica Medievale di Grosseto). 
3 - Fabien Blanc (Laboratoire d'Archéologie Médiévale Méditerranéenne-CNRS, MMSH  et Université de 
Provence). 
4 - Marc Bouiron (Conservateur du Patrimoine - Directeur du Pôle Patrimoine Historique de la 
Ville de Nice).  
5 - Aurora Cagnana (Sovrintendenza ai beni archeologici della Liguria) 
6 - Fulvio Cervini (Università degli studi di Firenze) 
7 - Gian Piero Martino (Sovrintendenza ai beni archeologici della Liguria). 
8 - Giuseppe Palmero (Centre d’études Préhist. Antiq. Moyen Âge de l’Université de Nice Sophia 
Antipolis – CNRS; S. D. “R. Francovich” sez.Archeologia Medievale dell’Università di Siena). 
9 - Philippe Pergola (Laboratoire d'Archéologie  Médiévale Méditerranéenne, C.N.R.S.,  M.M.S.H, 
Université de Provence – Pontificio  Istituto di Archeologia Cristiana) 
10 – Guido  Vannini (Università degli Studi di Firenze – Laboratorio di Archeologia Medievale). 
11 - Carlo Varaldo  (Università  degli Studi di  Genova – Istituto I. di Studi Liguri) 

 
§IV - I fruitori di  “Leggere la città medievale”  
L’attività del Laboratorio è prevalentemente indirizzata agli studenti liceali (del triennio) e 
universitari dell’area transfrontaliera delle Alpi Marittime (provincia di Imperia e Département des 
Alpes-Maritimes) che ne faranno richiesta compilando l’apposito modulo di iscrizione. Altresì è 
prevista, come negli anni precedenti, la partecipazione anche di non studenti, previa l’indicazione 
delle motivazioni (vedi modulo di iscrizione) e accettazione da parte della Direzione. Ogni iscritto 
per poter acquisire l’attestato finale dovrà dimostrare di aver partecipato a non meno di tre delle 

                                                 
6 Architetto, docente di Disegno e Storia dell’Arte presso il Liceo Aprosio di Ventimiglia e membro del 
direttivo di Asso-Lab StArT AM. 
7 Essendo ancora in attesa di conoscere con precisione i titoli dei diversi interventi possiamo così 
schematicamente riassunti gli argomenti che verranno trattati: “Genovesi e Veneziani a  San Giovanni 
d’Acri: la difesa in città”; “Il rapporto tra fortificazioni e nuclei urbani nelle città minori della Toscana”; 
"L'archeologia  della difesa tra dissuasione e persuasione"; “La fortificazione delle città medievali in 
Provenza: l'esempio di Marsiglia e di Nizza”; “Le torri urbane: il caso genovese”; “La fortificazione delle 
Villenove”; “L’evoluzione della cinta muraria nella città nervina fino all’alto Medioevo”; “Strutture e difesa 
urbana a Ventimiglia tra Età comunale e dominio genovese (secc.XI-XIV); “Le fortificazioni bizantine in 
Nord Africa”; “Strutture difensive a Shawback nella Transgiordania nei secoli XII - XIII”; “Savona e 
l’evoluzione delle sue mura urbane  medievali”. 



quattro delle lezioni introduttive e la frequentazione di almeno uno dei tre moduli previsti. Nel 
computo finale delle ore che verranno riportate nell’attestato finale possono rientrarvi anche quelle 
relative al convegno (3h a sezione per un totale di 6 hh) e/o alle visite correlate (2hh ciascuna per 
un totale di 4 hh). L’iscrizione è gratuita. 
La partecipazione al Convegno “Difendere e difendersi in città nel Medioevo” è aperta a tutti, 
mentre  per le visite guidate, sarà necessario prenotarsi secondo le modalità che verranno 
comunicate successivamente.  
 

§V - Organizzazione a cura di:  
- Assessorato alla Cultura (Città di Ventimiglia).  
- Liceo Scientifico e Classico Statale “Angelico Aprosio” di Ventimiglia  
- Accademia di Cultura Intemelia  
- AssoLab StArT AM. 

 

§VI - Patrocini:  
 - Fondazione regionale per la cultura e lo spettacolo della Regione Liguria,  
 -Ministère de la Culture et de la Communication français Direction régionale des affaires    
culturelles de Provence-Alpes-Côte d'Azur - Service régional de l'archéologie, 

 - Sovrintendenza ai Beni Archeologici della Liguria.  
 

§VII - Collaborazioni :  
 - Pontificio Istituto di Archeologia Cristiana  
 -Scuola di Dottorato “Riccardo Francovich”, Storia e Archeologia del Medioevo, 
 Istituzioni  e Archivi dell’Università di Siena  
 - Laboratorio di Archeologia Medievale del Dipartimento di Studi Storici e 
 Geografici dell'Università di Firenze 
 - Laboratoire  d'Archéologie Médiévale Méditerranéenne (C.N.R.S., M.M.S.H - Université 
 de Provence)  
 - Università degli studi di Genova  
 -Centre d’Etudes Préhistoire, Antiquité, Moyen-Âge (Université de Nice et Sophia 
 Antipolis - C.N.R.S)  
 
§VIII - Direzione scientifica: Giuseppe Palmero e Philippe Pergola 

 

§IX - Coordinamento generale: Giuseppe Palmero 
 
§X - Iscrizioni:  
Per le iscrizioni sarà possibile rivolgersi direttamente presso la segreteria del Liceo Aprosio di 
Ventimiglia (0184-250545) o collegandosi al sito www.startam.eu o www. intemelion.it scaricando 
la modulistica relativa e seguendo le istruzioni lì indicate. L’iscrizione è gratuita 
 
 
                      Giuseppe Palmero 
            (Direttore Scientifico di Asso-Lab StArT Am) 
 


